
Si è spesso dipinta la Sanità siciliana
come una nave alla deriva senza nes-
suno al timone. In realtà non è proprio
così, perché di timonieri ne abbiamo
visti passare parecchi, alcuni risoluti e
determinati, altri capitani meno corag-
giosi di Morandi e Baglioni. Ci siamo
finora risparmiati gli Schettino, ma c’è
sempre tempo per rimediare. In ogni
caso, sulla tolda di comando, nel bene
o nel male, qualcuno c’è sempre stato.
Ma la nave alla deriva c’è davvero.

Infatti, dopo anni in cui alla guida di
uno dei più delicati ed impegnativi set-
tori dell’amministrazione regionale, si
sono alternati personaggi di differente

estrazione politica o tecnici presi in
prestito dalla cosiddetta società civile,
i risultati sono stati sempre abbastanza
deludenti, al punto che oggi nessuno è
soddisfatto della nostra Sanità pub-
blica: né i cittadini che ad essa si ri-
volgono né gli operatori che a vario
titolo vi sono impegnati a svolgere il
proprio ruolo.
Da anni si tenta di riorganizzare la

Sanità siciliana, senza però avere il co-
raggio di operare quelle scelte drasti-
che che, specialmente in un’epoca di
scarse o scarsissime disponibilità eco-
nomiche, dovrebbero passare attra-
verso la chiusura di nosocomi piccoli e
vetusti e l’accorpamento delle strutture
vicine tra loro che spesso altro non
sono che ridondanti sprechi di risorse
e, soprattutto, non sempre in grado di
fornire adeguatezza e sicurezza nelle
cure. E così la nave della Sanità conti-
nua a veleggiare stancamente senza
una meta precisa, navigando a vista in
attesa di venti migliori.
Continuando a sfruttare la metafora

marinaresca, non possiamo non ram-
mentare come nel marzo dello scorso
anno, l’ex assessore Baldo Gucciardi,
lavorando in gran segreto, sorprese
tutti con un colpo di mano degno della
“Beffa di Buccari” di dannunziana me-
moria, presentando senza alcun pre-
ventivo confronto con le parti sociali
un decreto assessoriale già cotto e
mangiato, che finì per sollevare aspre
polemiche non soltanto da parte sinda-
cale ma anche da numerose frange
della politica, persino della stessa area
della maggioranza di governo, sindaci
in testa.
Soltanto dopo questo autentico ve-

spaio, si decise di aprire al dialogo e al
confronto sindacale, conclusosi nel
mese di luglio 2017 con un documento
che alla fine venne condiviso da più
parti, giudicato il meno peggio che si
potesse accettare, ma rimasto ormeg-
giato in attesa di un varo rinviato fino
allo stallo legato allo scioglimento del-
l’Assemblea Regionale e alle succes-
sive elezioni del novembre scorso. Ma,

pur con i suoi grandi limiti, una rimo-
dulazione della Rete Ospedaliera era
stata comunque messa in acqua e, di
fatto, quella di Gucciardi del marzo
2017 è l’unica in vigore.
Oggi, al timone dell’Assessorato c’è

Ruggero Razza, il quale ha scelto di
adottare un approccio più soft rispetto
al suo predecessore in particolare nei
rapporti con i sindacati di categoria,
non presentandosi con la torta già im-
piattata, ma preferendo presentare una
“Bozza” di Rete che, a parte poche ec-
cezioni e in alcuni casi dei personali-
smi che lo stesso assessore rifugge ma
che sono comunque innegabili, sembra
tale a quale alla Rete esitata da Guc-
ciardi, a cominciare dal taglio di un
centinaio di Strutture complesse, alias
primariati, già decisi nel precedente
Cronoprogramma allegato al Decreto
del marzo 2017 ed imposti, non tanto
da una volontà politica regionale, ma
dalle stringenti norme nazionali conte-
nute nel famigerato DM 70.
Le novità annunciate oggi riguar-

dano l’aumento dei posti letto che, dai
dati forniti dall’Assessorato, dovrebbe
aggirarsi attorno ai 1.700 in più ri-
spetto al passato. A ben vedere, però,
anche questo dato viene ereditato quasi
in toto dal precedente Decreto Asses-
soriale e il saldo attivo su base regio-
nale è in realtà pari a circa 75 posti
letto in più, rispetto ai 1.700 già previ-
sti dalla precedente gestione. Magari si
registrano degli spostamenti tra Pro-
vince, con gli inevitabili primi mugu-
gni, ma i numeri complessivi quelli
restano.
Siamo quindi in presenza di un’ope-

razione che ha tutto l’aspetto del
“copia e incolla” e, onestamente, oltre
all’apertura al dialogo coi sindacati ci
saremmo aspettati qualche sforzo in
più da parte del nuovo corso della Sa-
nità al quale abbiamo concesso
un’apertura di credito non incondizio-
nata bensì subordinata ai risultati che
verranno.
L’avvio del tavolo di confronto è co-

munque un dato di fatto e l’invito ri-
volto alle OO.SS. della dirigenza me-
dica e sanitaria dall’assessore Razza è
un preludio che lascia sperare nella
possibilità di riuscire a fare finalmente
qualcosa di meglio rispetto al passato.
E nemmeno il tempo sembrerebbe

poi così tiranno come era sembrato al-
l’inizio, visto che lo stesso Razza ha
dichiarato di voler procedere per gradi,
valutando le proposte di modifica di
parte sindacale per poi far approdare il
testo eventualmente emendato in Com-
missione Sanità dell’Ars non prima
della metà di luglio. Il passo succes-
sivo sarà quello dell’adozione di una
Delibera da parte della Giunta di Go-
verno ed infine si passerà alla predi-
sposizione ed emanazione di un nuovo
Decreto assessoriale, la cui entrata in
vigore non dovrebbe peraltro essere
così immediata, vista la volontà del-
l’assessore di chiedere al Ministero
una proroga sulla sua piena operatività
al mese di giugno 2019.
Insomma, a dispetto dell’ardore gio-

vanile, Ruggero Razza non ha inten-
zione di avventurarsi per mari
sconosciuti e in acque infide. Il nuovo
Capitano della nave sta puntando, per
condurla in un porto sicuro, sull’ana-
lisi e sulla ponderazione e, in attesa di
valutare con la dovuta accortezza la di-
rezione del vento e la forza delle cor-
renti, ha dato alla sua ciurma un ordine
secco e preciso: barra a sinistra, timone
a dritta e avanti adagio.

La Segreteria regionale
Cimo Sicilia

L’assessore Razza ha avviato il dialogo con i sindacati, ma la prima bozza riorganizzativa non convince

Rete ospedaliera, barra a sinistra
timone a dritta e avanti adagio
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Un’operazione
che ha l’aspetto
del copia e incolla

Si è svolto a Viagrande (CT) presso
il Centro Congressi del Grand Hotel
Itria, uno dei Corsi itineranti di for-
mazione sindacale che Cimo organiz-
za su tutto il territorio nazionale. È la
prima volta che il Corso organizzato
dal Settore Formazione di Cimo fa
tappa in Sicilia ed è stato un grande
successo.

Ventuno i partecipanti a questa full
immersion iniziata giovedì 21 giugno
e conclusasi sabato 23 giugno scorsi.
Un bel gruppo di medici che fanno
parte delle Segreterie aziendali sparse
nelle varie Asp e Aziende Ospedalie-
re siciliane che hnno aderito all’ini-
ziativa che ha visto come docenti,

esperti sindacalisti come Giulio Cec-
chini, segretario regionale Cimo Li-
guria, Giuseppe Lavra, segretario re-
gionale Cimo Lazio, Luciano Moretti,
segretario Regionale Cimo Marche,
Giancarlo Faletti, consulente legale di
Cimo Medici, Marzio Scheggi, re-
sponsabile scientifico di Health Ma-
nagement e Luigi Mascia, segretario
regionale Cimo Sardegna e organizza-
tore del Corso. I partecipanti hanno
anche avuto la possibilità di ascoltare
il presidente nazionale Guido Quici
che ha fatto il punto della situazione
sulle trattive in corso presso l’Aran
sul rinnovo del Ccnl.
Abbiamo chiesto il parere dei parte-

cipanti al termine dei tre giorni di for-
mazione. Salvatore Puglia della Se-
greteria Aziendale Cimo della Asp di
Enna ha dichiarato: “Un sindacato vi-
cino ai lavoratori, che investe nella
formazione fornendo strumenti utili,
interattivi, accessibili on-line, perché
nessuno rimanga indietro; in un’epo-
ca storica e sociopolitica che sempre
più isola il lavoratore è il risultato del-

l'impegno pluridecennale di uomini
che con professionalità e coraggio og-
gi raccolgono i frutti del loro duro la-
voro al fine di garantire i diritti dei
medici”.
Per Sandro Tomasello componente

della Segreteria aziendale dell’Asp di
Palermo “Il Corso di formazione sin-
dacale ha permesso di rafforzare la
convinzione, in tutti i dirigenti sinda-
cali siciliani che vi hanno partecipato,
dell’importanza dell’aggiornamento e
dello studio delle normative per pote-
re difendere i diritti dei lavoratori. La
formazione e la preparazione sono i
pilastri della Cimo, senza i quali tutto
crolla, perché senza preparazione non
esiste alcuna credibilità del sindacato.
I tre giorni hanno dato inoltre l’op-
portunità, ai dirigenti sindacali delle
varie province siciliane, di conoscersi
e di potere avviare in futuro, delle ini-
ziative per difendere e garantire gli
iscritti Cimo in modo sempre più in-
cisivo e convincente”.
Rosetta Vaccaro, segretario azien-

dale dell’Asp di Agrigento “Tengo a
ringraziare tutti i docenti che ci hanno
dato chiarimenti e approfondimenti
sulle norme giuridiche e contrattuali
basilari per svolgere il lavoro di sin-
dacalista, un grazie infinito per aver-
mi trasmesso il valore del senso di ap-
partenenza ad un gruppo di
professionisti che ancora credono nel-
la missione della professione medi-
ca”.

Grande entusiasmo quindi fra i di-
scenti. Molto soddisfatto anche Luigi
Mascia, responsabile Cimo della For-
mazione sindacale e del Centro Studi
Ercole Bruno che ha tracciato un bi-
lancio al termine dei tre giorni del
Corso tenutosi a Viagrande: “La Ci-
mo, per mantenere la leadership nel
settore medico, sceglie la strada della
formazione per affrontare vecchi e
nuovi problemi della categoria. L’in-
novazione, rappresentata dai nuovi
supporti pratici all’attività sindacale
offerti dalla Banca Dati Documentale,
si affianca alla tradizionale cura nella
preparazione delle proposte operative
elaborate con il supporto del Centro
Studi Ercole Bruno. I sindacalisti che

rappresentano il futuro della Cimo Si-
cilia hanno dimostrato di cogliere il
messaggio, a forte impronta motiva-
zionale, offerto dai docenti del settore
Formazione quadri sindacali. Nelle
giornate del Corso vengono affrontati
sistematicamente i principali argo-
menti di interesse sindacale, introdu-
cendo i principi della comunicazione

efficace. L’interattività richiesta dai
docenti ha permesso ai corsisti di
esprimersi e far intravedere le proprie
qualità e potenzialità, dimostrando
che la fiducia della segreteria regiona-
le è stata un ottimo investimento”.
Soddisfazione ha espresso anche

Giuseppe Riccardo Spampinato, se-
gretario nazionale Cimo e segretario
regionale della Sicilia che ha curato
insieme a Renato Passalacqua, segre-
tario amministrativo Cimo Sicilia, gli
aspetti organizzativi del Corso di Via-
grande. “Un’esperienza da ripetere
senz’altro anche l’anno prossimo,
coinvolgendo altri giovani medici di-
sposti ad impegnarsi nell’attività sin-
dacale a tutela degli interessi di una
categoria che ha bisogno di proteg-
gersi da attacchi esterni di ogni gene-
re e che vuole mantenere il proprio
ruolo di guida professionale nell’am-
bito della Sanità pubblica. Il Corso
appena concluso è l’ennesima confer-
ma del grande lavoro che Cimo Me-
dici sta svolgendo ed è davvero appa-
gante vedere questi giovani colleghi
tanto interessati ad imparare e ad ap-
profondire temo spesso ostici, acqui-
sendo quel bagaglio di conoscenza in-
dispensabile per svolgere al meglio il
proprio ruolo in difesa della catego-
ria”.
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Il segretario Spampinato: “Tanti giovani interessati alla tutela della categoria”
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